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I.O. 1 I MOOC







MOOC 1
Corso base in Psicologia 

dell’Emergenza



MOOC 2
Corso base per formatori 

di psicologi dell’Emergenza



Struttura dei MOOC
Corsi online di massa aperti (MOOC)

Ogni capitolo di ogni unità è strutturata in un’introduzione, tre capitoli, una conclusione, 
una collezione di bune pratiche e una sezione bibliografica.

I capitoli sono organizzati per:
Conoscenze

Abilità
Competenze

Il contenuto di ciascuna diapositiva è specificato dai relativi simboli:
Suggerimenti             Metodi/Buone pratiche



MOOC 1



MOOC 1 –Unità di apprendimento 1
Storia e approcci
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MOOC 1 –Unità di apprendimento 1
Storia e approcci

L’unità si occupa della storia degli interventi psicologici in eventi di crisi e dello il sviluppo di modelli e 
approcci a partire da presupposti etici: immediatezza, vicinanza, recupero e reintegrazione.

L’intervento psicologico in crisi si rifà a uno specifico tipo di relazione tra una persona che chiede aiuto 
e a chi lo offre. 

L’applicazione psico-sociale degli interventi di psicologia dell’emergenza data la variabilità dei contesti e 
delle variabili richiedono strategie diverse di intervento e modalità complementari.



MOOC 1 –Unità di apprendimento 2
Le diverse fasi della Psicologia dell’Emergenza. 

Un paradigma inter-dimensionale
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MOOC 1 –Unità di apprendimento 2
Le diverse fasi della Psicologia dell’Emergenza. 

Un paradigma inter-dimensionale

L’unità si occupa del significato bio-psico-sociale dell’intervento psicologico in Emergenza, collegando la 
struttura bio-psico-sociale a ciascuna fase della crisi. Si approfondisce in particolare

• come riconoscere le diverse tipologie di vittime,

• come a rileviamole diverse categorie di vittime nei diversi stadi di crisi,

• come collegare le fasi di crisi alle diverse categorie di vittime insieme a diversi contesti di crisi.

Un focus particolare viene dato alle vittime (bambini, adolescenti, soccorritori) con tecniche e modelli di 
approccio.



MOOC 1 – Unità di apprendimento 3
Risposta allo stress. Prospe<va bio-psico-sociale
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MOOC 1 – Unità di apprendimento 3
Risposta allo stress. Prospettiva bio-psico-sociale

L’unità affronta i diversi ruoli del sistema nervoso in queste tre fasi nel contesto delle diverse reazioni, 
la loro valutazione e l'intervento (prevenzione) che sono utili ed utili nelle fasi di:

1. Fase pre-acuta

2. Fase acuta

3. Fase di follow-up

Le risposte allo stress descritte a livello neurofisiologico vengono presentate nella prospettiva bio-
psico-sociale.



MOOC 1 –Unità di apprendimento 4
Gestione dello stress da evento critico
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MOOC 1 –Unità di apprendimento 4
Ges=one dello stress da evento cri=co

Per gli psicologi, gli psicoterapeuti e gli psicoanalisti è importante comprendere il senso della crisi e quale 

approcci utilizzare nelle diverse situazioni. La crisi è suddivisa in 3 fasi/stadi:

1. Fase pre crisi: l'obiettivo è la valutazione prima della crisi e la preparazione.

2. Fase acuta: è l’ immediato intervento teso risolvere il problema e a impedire ulteriori danni. 

Importante essere tempestivi e appropriati nell’intervento per ridurre il danno

3. Fase post:. La durata di tale faseè non specificata e dipende dalla natura della crisi e della distruzione.  



MOOC 1 – Unità di apprendimento 5
Target specifici nell’intervento di Psicologia dell’Emergenza
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MOOC 1 –Unità di apprendimento 5
Target specifici nell’intervento di Psicologia dell’Emergenza
L’unità descrive tipologie di emergenze umanitarie naturali e causate dell’uomo, nonché diverse tipologie 
di approcci.   

Pe rogni tipo di emergenza umanitaria sono descritte:
- Conoscenza al riguardo insieme a il crisi, disastri.
- Abilità di intervento in termini di strumenti di intervento specificata per l’assistenza ai diversi target
- Competenze risposta psicologico specificate per setting diversi quali campi profughi, la comunità, il 
ospedali, scuole.



MOOC 1 – Unità didattica 6
Alcuni interventi di Psicologia dell’Emergenza
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MOOC 1 – Unità didattica 6
Alcuni interventi di Psicologia dell’Emergenza

L’Unità di apprendimento 6 sviluppa la Descrizione del primo intervento psicologico e dell’intervento in 
fase acuta rivolto a vittime e a soccorritori. 

Nello specifico la Parte A sviluppa l’intervento di gruppo, la parte B intervento EMDR di emergenza, la 
parte B il Modello RAPID di primo intervento 

- Parte A: Interventi di gruppo:
1. Prevenzione de traumatismo delle vittime.

2. Prevenzione del trauma vicario, limitante il esposizione al personale.

3. Prevenzione di stigmatizzazione caratterizzanti trauma
- Parte B: L’approccio EMDR viene descritto nelle divese fasi di primo soccorso psicologico (Fase 2: 
psicoeducazione, normalizzazione, stabilizzazione), e di fase acuta (protocollo Recent Traumatic Events
Protocol (ERP), Immediate Stabilization Procedure (ISP). Intervento di gruppo Integrative Group 
Treatment Protocol (IGTP). 
- Parte C: Il modello RAPID dell’Università John Hopkins costituisce un piattaforma di raccomandazione 

docunetate da basi scientifiche e empiriche. Descrive cinque fasi di intervento: Rapporto, Ascolto, 
Priorità, Intervento, Disposizione



MOOC 1 – Unità di apprendimento 7
Gestione dell’Emergenza

1

La f
as

e p
rec

ed
en

te 
all

’ev
en

to 

cri
tic

o

Coordinam
ento, co

munica
zio

ne,  r
iso

luzio
ne 

dei p
roblemi, p

roce
sso

 decis
ionale

, 

lead
ersh

ip, te
am

 build
ing e

 cu
ra 

del te
am

nella
 fa

se di p
repara

zio
ne

2
La

 fa
se

 acu
ta

Coordinam
ento, co

munica
zio

ne,  

ris
oluzio

ne dei p
roblemi, p

roce
sso

 

decis
ionale

, 

lead
ersh

ip, te
am

 build
ing e

 cu
ra 

del 

team
nella

 fa
se ac

uta

3
La

 fa
se

 di fo
llo

w
up

Coordinam
ento, c

omunica
zio

ne,  

ris
oluzio

ne dei p
roblemi, p

roce
sso

 

decis
ionale

, 

lead
ersh

ip, te
am

 build
ing e

 cu
ra 

del 

team
nella

 fa
se di fo

llo
w

up

A cura di



MOOC 1 – Unità di apprendimento 7
Gestione dell’Emergenza

Psicologi e psicoterapeu8 possono ricoprire vari ruoli nella ges8one delle emergenze. Possono essere membri del team di 
emergenza, responsabili della crisi, facilitatori nella ges8one, responsabili della formazione durate le diverse fasi della 
crisi. E’ dunque importante sapere che la ges8one della crisi si ar8cola nelle seguen8 fasi: 

Fase pre-crisi: quando le organizzazioni/comunità si preparano ad ges8re un pericolo. Comprende: 
• Prevenzione/preparazione: sviluppo di un piano di emergenza basato sulla valutazione del rischio 
• Protezione: disposizione delle risorse necessarie 

Fase acuta: quando la situazione cri8ca non è tenuta soRo controllo nella fase pre-crisi e diventa visibile al di fuori delle 
organizzazioni e in tuRa la comunità. Ha al suo interno delle soRo fasi: 

• Mi8gazione: valutazione del rischio rappresentato da un pericolo o da un potenziale disastro, con il rela8vo 
tenta8vo di ridurne il rischio 

• Risposta: aRuazione del piano per ridurre il potenziale danno secondario e preparazione alla fase di recupero 

Fase post-crisi: si verifica quando la crisi è contenuta e l'organizzazione sta cercando di recuperare le sue perdite e 
ricostruirsi. 

• Recupero: l'obieWvo è quello di garan8re i bisogni di base (eleRricità, alloggi temporanei, cibo e ves88).  



hRps://www.youtube.com/watch?v=P38azxgsV50

MOOC 1 – Unità di apprendimento 7
Buona pratica 5

Leadership in un intervento di emergenza in un incidente della Polizia di Stato 

https://www.youtube.com/watch?v=P38azxgsV50


MOOC 2



MOOC 2 –Unità di apprendimento 1
Le qualità dello psicologo nelle situazioni di emergenza
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MOOC 2 –Unità di apprendimento 1
Le qualità dello psicologo nelle situazioni di emergenza

• Le conoscenze acquisite in questa unità si riferiscono a conoscenze e abilità importan^ che lo psicologo in 
situazioni di emergenza deve avere, in par^colare i clinici e coloro che ricoprono i ruoli di facilitatore e 
manager. Il ruolo clinico si basa sull'empa^a, si concentra sulla valutazione dei bisogni e mira a fornire 
assistenza di supporto a9raverso tecniche di primo soccorso per la salute mentale, tecniche psicosociali, 
nonché a9raverso interven^ focalizza^ sul trauma.

• Viene brevemente descri9o l'impa9o del disagio sulla salute mentale e sui bisogni psicosociali di base.

• L'a9enzione è rivolta alle popolazioni più a rischio di sviluppare disagio a lungo termine o sviluppare disturbi 
mentali, mentre è considerata essenziale la collaborazione regolare del professionista che interviene in 
situazioni cri^che con un supervisore che abbia esperienza con il gruppo target di beneficiari.

• Infine viene presentata la curva di ada9amento, u^le strumento per lo psicologo-facilitatore in situazioni di 
emergenza, al fine di comprendere meglio la situazione e l'evoluzione della reazione psicologica dei 
beneficiari.



MOOC 2 –Unità di apprendimento 2
L'empaEa come pietra miliare

di Intervento di Psicologia dell’Emergenza
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MOOC 2 –Unità di apprendimento 2
L'empatia come pietra miliare

di Intervento di Psicologia dell’Emergenza

• L'empatia è un'abilità poliedrica e complessa, che incide sul modo in cui viene svolto l'intervento terapeutico, 
soprattutto quando si tratta di condizioni di Intervento Psicologico Precoce. Ai nostri giorni, l'empatia è intesa 
come una cornice terapeutica della relazione tra uno specialista/terapista della salute mentale e il cliente, in 
quanto è necessario che il primo comprenda più a fondo la psiche e la personalità del secondo, al fine di 
rimanere in una posizione ideale (con la giusta distanza).

• Consente inoltre al professionista/terapista della salute mentale di incoraggiare i beneficiari di ciascuna 
comunità a recuperare il proprio potere creativo (risorse), per far fronte agli effetti traumatici o alle situazioni 
critiche.

• L'incoraggiamento è una situazione e tecnica terapeutica speciale, "orizzontale" della Scuola Adleriana, che 
utilizza l'empatia come base sia per le attività terapeutiche che per quelle di consulenza.



MOOC 2 –Unità di apprendimento 3
La Formazione individuale dello psicologo in intervento precoce
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MADM2 – Unità di apprendimento3
La Formazione individuale dello psicologo dell’Emergenza

• Questa unità si occupa dell'istruzione/formazione individuale degli psicologi in intervento in Emergenza per 
affrontare lo stress e comprende:

è Conoscenza per le fonti di stress, i fattori di rischio e di protezione durante l'esercizio dell'attività di 
psicologo in Emergenza, ma anche per la gestione dei fattori di stress individuali/personali in situazioni di 
emergenza.

è Abilità come il valutare la natura e le fonti di stress in Emergenza, affrontare i diversi tipi di stress, evitare 
trappole ed errori, risolvere problemi ed essere in grado di riconoscere e affrontare i rischi nel lavoro in 
Emergenza (infortunio, burn-out e fatica da compassione) e il rafforzamento di risorse e fattori protettivi.

è Abilità generali nella gestione dello stress e delle risorse dello Psicologo durante la pratica clinica in 
Emergenza.



MOOC 2 –Unità di apprendimento 4
Formazione negli approcci di gruppo
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MOOC 2 –Unità di apprendimento 4
Formazione in interventi di gruppo

Capitolo 1 – Fasi dell'intervento precoce di gruppo
1.1 La fase Shock (affrontare questioni di emergenza immediata)

1.2 La fase immediatamente successiva al Disastro

1.3 La fase di recupero

Capitolo 2 – La fase del trattamento: approcci di squadra
2.1 Dinamiche di gruppo e interventi

2.2 Approccio gruppo analitico al trauma

Capitolo 3 – Supervisione di gruppo
3.1 Pratica riflessiva

3.2 Supervisione di gruppo: guidata o tra pari

3.3 Supervisione Informato sul trauma

3.4 I principi dell'approccio Trauma-Informed e ilDiscriminazione Modello di Vigilanza



MOOC2 –Unità di apprendimento 4
Formazione in interven1 di gruppo

• Gli intervenB di gruppo in crisi, disastri ed emergenze umanitarie sono un’intevento importante 
della teoria, della ricerca e della praBca del trauma. In ogni fase o Bpologia di intervento 
vengono miglioraB:
• Conoscenza sui presuppos^ di base e metodologici degli approcci teorici lega^ al trauma
• Abilità a supporto dell’intervento, ovvero i principi di base, i metodi e le tecniche applicate
• Competenze e pra^che specifiche al fine di raggiungere il risultato terapeu^co.

l Gli interventi di gruppo per il trauma sono diversi tra loro e si formano in base a ciascuna fase 
della crisi e alla forza delle vittime nel recupero. Sono presentati in modo completo la teoria e 
la pratica di alcuni approcci di gruppo chiave, così come viene presentata la supervisione, sia 
in formato diadico che di gruppo, in quanto fonte di crescita e sviluppo professionale.



MOOC 2 –Unità di apprendimento 4
Formazione in interventi di gruppo

l Un ambiente di gruppo fornisce supporto alle vittime in una varietà di modi che non sono immediatamente evidenti nella 
terapia individuale. Gli interventi di gruppo e gli approcci al trauma sono applicati al lavoro sociale, alla consulenza e alla 
psicoterapia. La fase del trattamento si concentra più comunemente sulle reazioni persistenti e disfunzionali delle vittime 
alla loro esperienza traumatica, anche quando le vittime cercano un trattamento per motivi di crescita personale a seguito 
dell'evento traumatico. La terapia di gruppo è, essenzialmente, un efficace processo di rafforzamento dell'Io.

l Il coordinamento del team è di per sé un'importante presupposto teorico e pratico. Le prime forme di intervento di gruppo 
furono introdotte da Moreno con lo psicodramma, poi con l'invenzione dei T-Gruppi, dalla Gruppoanalisi di Foulkes e 
dall'équipe di Tavistock con Bion. Tra la fine degli anni '40 e l'inizio degli anni '50, gli approcci di gruppo divennero una forte 
tradizione nei vari rami delle professioni di aiuto: consulenza, psicoterapia, assistenza sociale e nelle organizzazioni.

l La prima teoria psicodinamica sistematica delle dinamiche di gruppo è stata formulata da Foulkes, inizialmente durante la 
seconda guerra mondiale con soldati psicologicamente disturbati presso l'Hollymoor Hospital di Northfield, Birmingham. 
L'idea alla base della Gruppoanalisi è quella di concentrarsi sul "gruppo come un tutto", con l'obiettivo di sviluppare il 
gruppo come strumento terapeutico, dando un ruolo di primo piano all'interazione sociale attraverso la relazione 
multiforme e il rafforzamento della l'Ego di tutti i membri.



MOOC 2 –Unità didattica 5
La Supervisione negli Interventi Complessi
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MOOC 2 –Unità di apprendimento 5
La Supervisione negli IntervenE Complessi

l In questa unità vengono fornite informazioni sulla supervisione, in particolare, di incidenti e interventi 
complessi, utili non solo per la supervisione dei formatori stessi, ma anche informazioni sul processo di 
insegnamento e formazione di individui che diventeranno essi stessi supervisori di interventi complessi. Queste 
informazioni riguardano impartire conoscenze e insegnare ai nuovi supervisori su:

l di che cosa sia e che cosa non sia la supervisione
l dei principi, della struttura e delle modalità del monitoraggio
l la funzione principale e i vantaggi della supervisione (cosa è utile e cosa no)

l Soprattutto nel contesto del trauma, non solo viene fornito un ricco e chiaro background teorico per i principi 
della supervisione, ma anche materiale che può essere ulteriormente utilizzato nel processo di formazione alla 
supervisione, come le particolarità del trattamento e della supervisione basata sul trauma (trauma -assistenza 
informata) e supervisione informata sul trauma) e molti strumenti pratici e suggerimenti, esercizi, esempi, 
buone pratiche, ecc.

l La supervisione non è uno strumento di apprendimento professionale, ma riguarda anche questioni di supporto, 
prevenzione della sindrome da burnout e responsabilità dei professionisti nei confronti dei loro clienti.
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MOOC 2 –Unità didattica 6
Elementi gestionali in Emergenza

• La ges^one e gli interven^ delle emergenze richiedono un approccio mul^disciplinare e la collaborazione tra 
molte agenzie/en^, mentre la formazione nella ges^one delle emergenze è importante in qualsiasi 
posizione/ruolo/competenza che si de^ene quando si partecipa a un intervento di crisi:

1. Crisis manager (Crisis manager: incaricato di guidare le organizzazioni e gli en8 coinvol8 nelle situazioni di emergenza)
2. Facilitatore di ges8one: un membro del team che supporta le agenzie coinvolte che lavorano insieme sulle procedure di 
ges8one in ogni fase di una situazione cri8ca (fasi prima, durante e dopo la crisi)
3. Formatore per manager di emergenza (Formatore per manager di emergenza: fornisce formazione a soccorritori e 
soccorritori specializza8 in vari campi addeW alla sicurezza, operatori sanitari, assisten8 sociali, volontari).
4. Membro del gruppo di ges8one delle emergenze che partecipa all'intervento di crisi.

• Conoscenze, abilità e abilità nella ges^one delle emergenze si riferiscono ai seguen^ 7 aspee: coordinamento, 
comunicazione, risoluzione dei problemi, processo decisionale, leadership, team building e team caring.



https://youtu.be/x93iiJ71p28 

Il processo decisionale in emergenza 
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Elementi gestionali in Emergenza





I MOOC sono stati accreditati
ECTS (European Credit Transfer System) 



I.O. 2 I Toolkit















Il fascio di luce

• https://www.youtube.com/watch?v=x6t1f8_SMZs

https://www.youtube.com/watch?v=x6t1f8_SMZs
























I.O. 3 Le due collezioni di casi clinici





Collezione di 
casi clinici 1



Collezione di 
casi clinici 2



Raccolta di 
buone

pratiche

Good practice for 
Case Studies 1
Target: 
psychologists, 
psychotherapists, 
psychoanalysts

1. Description of the event

1. General conditions of the victims/group

1. Intervention: focus on the method

1. Effects

Good practice for Case 
studies 2
Target: Trainers

Template for PL and SK 
Universities: focus on 
methods of teaching

1. Description of the training event

1. Training intervention: focus on the method

1. Assessment of learning outcomes



https://www.facebook.com/PsychEInEU

https://psychein.pixel-online.org

https://www.facebook.com/PsychEInEU
https://psychein.pixel-online.org/
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